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1. Premessa  

 

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 

straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da 

circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti 

locali l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015.  

Il comma 611 dell’articolo 1 della legge 190/2014 disponeva che, allo scopo di assicurare il 

“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 

dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono 

avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, 

che permetteva di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015.   

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante 

operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 

remunerazioni.  

A seguito della dinamiche normative intercorse si è giunti alla promulgazione del d.lgs. 19 agosto 

2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il 

nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e 

modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto 

correttivo”) richiedente una revisione ed aggiornamento del piano adottato secondo la normativa 

precedentemente presentata così come disposto dal comma secondo dell’articolo 24 e dal 

comma primo dell’articolo 20 del richiamato d.lgs. 175/2016. 

 
2. Piano di revisione straordinaria delle partecipate 

Il richiamato articolo 24 del T.U.S.P. ha richiesto alle Amministrazioni pubbliche di analizzare le 

proprie partecipazioni detenute in società, direttamente o indirettamente, alla data di entrata in 

vigore del decreto, 23 settembre 2016, con lo scopo di individuare se le medesime siano o non 

siano riconducibili alle categorie di attività concessa di cui all'articolo 4, ovvero se soddisfino o 

non soddisfino i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadino o no in una delle ipotesi 

di cui all'articolo 20, comma 2 

La revisione straordinaria, deliberata con seduta di Consiglio Comunale n° 29 del 28/09/2017, ha 

avuto ad oggetto le seguenti società:  

1)GAL VALLI DEL CANAVESE  

2)SMAT SPA 

3)AEG COOP 
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Il piano ha avuto come esito della ricognizione il mantenimento senza interventi in tutte le 

partecipazioni societarie. 

 

3. Piano di revisione ordinaria delle partecipate 

L’attuazione del piano come anticipato è legato in prima istanza all’analisi dell’oggetto societario 

e della attività svolte dalla medesima società definente una coerenza con quanto disposto 

dall’articolo 4 del T.U.S.P. ivi riportato: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 

commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

Successivamente si dovrà assolvere all’obbligo motivazionale proprio dell’articolo 5 comma primo 

e secondo del T.U.S.P. assolvibile per il tramite di un’analisi concreta sulla necessità del 

mantenimento della partecipazione per il perseguimento dei fini istituzionali di cui l’articolo 4 del 

T.U.S.P. ed, in caso di affidamento di servizio pubblico locale, le ragioni e le finalità che giustificano 

tale scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché 

di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. 

 

In conclusione si andrà ad individuare se soggettivamente la società ricada in una delle fattispecie 

identificate dal secondo comma dell’articolo 20 del T.U.S.P. ivi riportate: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4 del 

T.U.S.P. 

 

4. Finalità istituzionali 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della 

legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
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finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, 

in tali società”.  

E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che 

forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.  

L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono 

sempre essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  

 
5. Il concetto di controllo pubblico 

Il concetto di “società a controllo pubblico” è una definizione che nel tempo ha subito diverse 

autorevoli interpretazioni ivi riportate: 

con la Deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/ la Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, ha 

inteso il concetto di controllo pubblico con quanto definito all’art. 2, co. 1, lett. b), T.U.S.P., 

coerentemente coordinato, ed integrato, con quanto disposto dall’articolo 11 – quater del d.lgs. 

n. 118/2011 così come meglio specificato nel principio contabile applicato 4/4 ove si enuncia il 

concetto di Gruppo Amministrazione Pubblica chiosando che “sono rilevanti ai fini del Testo unico 

e, quindi, della ricognizione delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24, d.lgs. n. 175/2016, le società 

indirette, “quotate” e non, che hanno per tramite una società/organismo a controllo pubblico”. 

con propria nota interpretativa delle scoro 15 febbraio 2018 il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze – Dipartimento del Tesoro Direzione VIII Struttura di Monitoraggio e Controllo delle 

Partecipazioni Pubbliche – ha inteso “che il controllo di cui all’articolo 2359 c.c. possa essere 

esercitato da più amministrazioni congiuntamente, anche a prescindere dall’esistenza di un 

vincolo legale, contrattuale, statutario o parasociale tra le stesse” rilevando altresì un’ulteriore 

“ipotesi di controllo congiunto, rispetto a quelle di cui alla precedente lettera a), quando in 

applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e 

gestionali strategiche relative all’attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti 

che condividono il controllo” 

con propria deliberazione il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro 

Direzione VIII Struttura di Monitoraggio e Controllo delle Partecipazioni Pubbliche – ha inteso 

approvare delle “Linee guida per la revisione periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 20 

D.Lgs. n. 175/2016 e per il censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 

90/2014” che vanno ad identificare al punto 4.2 cosa si debba intendere per società a controllo 

pubblico identificando un concetto di “controllo solitario” e un concetto di “controllo congiunto” 

declinando nei seguenti quattro aspetti: 

“controllo congiunto - una pluralità di soci esercita il controllo per effetto di norme di legge, di 

norme statutarie o di patti parasociali; 

controllo congiunto - una pluralità di soci dispone della maggioranza assoluta dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria ed esercita il controllo, anche tramite comportamenti concludenti; 

controllo congiunto - una pluralità di soci dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza 

dominante nell’assemblea ordinaria, anche tramite comportamenti concludenti; 

controllo congiunto - una pluralità di soci esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con la 

società”. 
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6. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente 

 

In questa sezione si riporta una tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute 

direttamente e tabelle riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente attraverso 

ciascuna tramite.  

Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

GAL VALLI DEL 

CANAVESE 
06830230014 1,19   

SMAT SPA 07937540016 0,00002   

AEG COOP 00488490012 0,0025   

     

 

Per completezza, si precisa che il comune di VIDRACCO  partecipa ai seguenti Consorzi che, 

essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono 

oggetto del presente Piano: 

 

 

DENOMINAZIONE 

 

Attività 

 

% 

CONSORZIO CANAVESANO AMBIENTE Smaltimento rifiuti 0,29 

CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE. Servizi socio assistenziali 0,70 

CONSORZIO FORESTALE DEL CANAVESE 
Gestione e valorizzazione del 

patrimonio forestale 

4,35 
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7. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

 

1 SMAT SPA - 07937540016 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

SMAT SPA  

Codice Fiscale  07937540016 

Denominazione  SOCIETA’ METROPOLITANA ACQUE TORINO SPA 

Anno di costituzione della società 2000 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

  

Stato Italia 

Provincia Torino 

Comune Torino 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 
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Attività 1 36 

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 37.00 

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 3 35.11 

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 4 35.21 

Peso indicativo dell’attività %  

*campo con compilazione facoltativa  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
NO 

Società a partecipazione pubblica 

di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 

A) 

no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con 

altre attività svolte in regime di 

mercato 

no 
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Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  945 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
5 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
189.391,00 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
111.035,00 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 60.428.000,00 61.549.000,00 54.957.083,00 42.752.766,00 42.825.467,00 
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Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Totale ricavi 392.292.152 399.312.195,00 0000 

A5) Altri Ricavi e Proventi  14.043.602 12.099.752,00 0000 

di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5)
 0,00002 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a 

favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione idrica 

Quota % di partecipazione 

detenuta dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di 

società (art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note*  
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2 GAL VALLI DEL CANAVESE - 08541120013 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

GAL VALLI DEL CANAVESE  

Codice Fiscale  08541120013 

Denominazione  GAL VALLI DEL CANAVESE 

Anno di costituzione della società 2002 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

  

Stato Italia 

Provincia Torino 

Comune Rivara 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 

  

Settore Ateco 1  70.21 

Settore Ateco 2  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
NO 

Società a partecipazione pubblica 

di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 

A) 

no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con 

altre attività svolte in regime di 

mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 Anno 2017 

Tipologia di attività svolta 
Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici) 

Numero medio di dipendenti  4 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
7 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
0 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 
0 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
0 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 34,00 8007,00 2.146,00 6.154,00 332,00 

 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

133.222,00 201.362,00 249.148,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  134.390,00 35.210 20.956,00 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5)
 1,19 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(1) I POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a 

favore dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Supporto allo sviluppo locale 

Quota % di partecipazione 

detenuta dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di 

società (art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 
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Note* 

1) Il GAL rientra tra i soggetti previsti dall'art. 4 comma 6 del D.Lgs. 

175/2016. 

Ai sensi del Regolamento UE n. 1305/2013 art. 59 comma 5  una 

quota del contributo totale del FEASR al programma di sviluppo 

rurale è destinato a LEADER attraverso i GAL; i GAL dunque: 

- sono uno strumento attuativo della PAC, attuano LEADER senza 

fine di lucro e fuori dall'attività commerciale, offrendo un servizio 

pubblico di interesse generale fuori mercato in quanto privo di 

rilevanza economica (SINEG – Servizio di Interesse Non Economico 

Generale); 

- hanno compagini che comprendono obbligatoriamente portatori 

di interesse pubblici e privati (art. 32 comma 2 Reg. UE 1303/2013), 

tra cui quindi anche Comuni (in forma singola o associata), quale 

unica modalità per poter partecipare alla Programmazione Leader e 

consentire al loro territorio rurale di beneficiare dei relativi 

contributi. 

Ai sensi dell’art. 32 comma 2 del Reg. UE 1303/2013: 

 “Lo sviluppo locale di tipo partecipativo è: 

a) concentrato su territori subregionali specifici; 

b) gestito da gruppi d'azione locali composti da rappresentanti degli 

interessi socio-economici locali sia pubblici che privati, nei quali, a 

livello decisionale, né le autorità pubbliche, quali definite 

conformemente alle norme nazionali, né alcun singolo gruppo di 

interesse rappresentano più del 49 % degli aventi diritto al voto; 

c) attuato attraverso strategie territoriali di sviluppo locale 

integrate e multisettoriali; 

d) concepito tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità locali, e 

comprende elementi innovativi nel contesto locale, attività di 

creazione di reti e, se del caso, di cooperazione.”"    

 

2) Il GAL ha un numero di amministratori superiore al numero dei 

dipendenti (art. 20 comma 2 lettera b); gli amministratori del GAL 

non percepiscono compensi e a tal proposito si rinvia alla 

“Deliberazione n. 7 del 20.01.2016 Bormio SO Guida VSG” della 

Corte dei Conti sezione Lombardia in cui sostanzialmente, per la 

parte inerente il rapporto tra il numero dei dipendenti e il numero 

degli Amministratori nelle società partecipate dagli Enti Pubblici, i 

Giudici della Corte dei Conti confermano l’orientamento in merito 

al fatto che in assenza di compensi agli amministratori, l'obiettivo di 

contenimento della spesa pubblica può dirsi comunque raggiunto a 

prescindere dal n. di amministratori e dal rapporto n. 

amministratori e n. dipendenti 

 

3) Il GAL è l'unico a poter svolgere sul proprio territorio di 

riferimento le attività di sua competenza che non possono essere 

svolte dunque da altre società (art. 20 comma 2 lettera c) 

 

4) Il GAL ha conseguito un fatturato medio non superiore a 500.000 

euro (art. 20 comma 2 lettera d, art. 26 comma 12 quinquies); si 

evidenzia che i GAL - in quanto unici soggetti sul territorio deputati 

dall’Unione Europea,  attraverso la Regione Piemonte e ARPEA, 

all’attuazione della Programmazione Leader, sulla base di appositi 

Regolamenti Europei - svolgono un servizio pubblico di interesse 

generale privo di rilevanza economica, fornendo servizi non 

erogabili in un contesto di mercato; se ne può dedurre che i servizi 

svolti dai GAL  relativamente a Leader non hanno rilevanza 
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economica in quanto non erogabili/vendibili sul mercato; infatti la 

partecipazione ai Bandi Pubblici emessi dai GAL da parte dei 

soggetti aventi titolo (sia pubblici sia privati) non avviene dietro 

pagamento di somme al GAL a titolo di corrispettivo per 

l’erogazione di un servizio, ma avviene semplicemente grazie al 

fatto che tali soggetti risiedono in territori le cui Amministrazioni 

Comunali hanno aderito al GAL in forma singola o associata. Non 

può dunque esistere una relazione tra il servizio erogato dai GAL e 

il fatturato del GAL stesso. 

 

5) Il GAL svolge un SINEG (Servizio di Interesse Non Economico 

Generale) e non ha avuto risultati negativi nei cinque anni 

precedenti (art. 20 comma 2 lettera e) 

 

6) Il GAL presenta costi di funzionamento già evidentemente molto 

bassi, che non si ritiene possano essere oggetto di ulteriore 

contenimento se non a costo di compromettere la continuazione 

dell'attività istituzionale (art, 20a comma 2 lettera f) 

 

7) circa l'aggregazione del GAL con altre società, vale quanto 

indicato al punto 3 (art. 20 comma 2 lettera g)" 
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3 AEG COOP - 00488490012 

 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

AEG COOP  

Codice Fiscale  00488490012 

Denominazione  AZIENDA ENERGIA E GAS – SOCIETA’ COOPERATIVA 

Anno di costituzione della società 1901 

Forma giuridica Società cooperativa 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

  

Stato Italia 

Provincia Torino 

Comune Ivrea 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

  

Settore Ateco 1  35.23 
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Settore Ateco 2 35.14 / 35.11 

*campo con compilazione facoltativa  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
NO 

Società a partecipazione pubblica 

di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 

A) 

no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con 

altre attività svolte in regime di 

mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 
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Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

 Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  35 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
7 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
144.780,00 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
43.660,00 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio -1.395.165,00 1.401.142,00 363.940,00 21.664.236,00 5.163.338,00 

 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

26.223.220,00 231.730.133,00 448.259.807,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  2.633.502,00 4.550.704,00 1.069.157,00 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5)
 0,0025 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(2) I POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a 

favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Distribuzione di luce elettrica, forza motrice e gas. 

Quota % di partecipazione 

detenuta dal soggetto privato (8)  
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Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di 

società (art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note*  

 

 

 


